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Sfftegatzione della fefle . Origine , e durata d'eflà . Differenza fra /’ 

yefie , e V altre. Suo orriiil danno ed affetto . Obbligazione, e foffibili- 
tà di difendere il Paefe da queflo flagello . Diligenze limane utili e ne- 
ceffarie.

A Pefle uno de’più terribili m ali, che pollano affliggere 
il Genere umano, benché non fia propriamente lo fìefio, 
che il contagio , pure fuol’ avere fra noi il nome di 
contagio , perchè col toccare i corpi , o 1’ arià de gli 
Appellati, o le merci , o robe loro , fe ne infettano i 
Sani, con più forza e flrage , che non accade in altri 
morbi epidemici , e attaccaticci ; dilatandoli la pelle

fino a fpopolar le Città , le Campagne , e le Provincie dubita tori . 
Confitte la peffilenza in certi fpiriti velenofi , e maligni , che cor
rompendo il fangue, o in altra maniera offendendogli um ori, levano 
di vita le Perfone, fpelfo in pochi, e talora in molti giorni , o pur 
quali all’ improvifo. Quella, che nafce dalla totale infezion dell’ aria» 
m ai, o quali mai non fuol’ accadere , benché per accidente fucceda, 
che 1’ aria ambiente gli Appellati s’ infetti anch’ efia , e tanto più ere- 
fica tal’ infezione , quanto più copiofo e vicino è il numero di quegl’ 
Inferm i. All’ incontro bensì frequentemente accade quella , che è in
fezione di corpi contagiofa, cioè, che s’attacca agli altri col contatto , 
e che riefce maggiormente pericolofa nelle C ittà molto popolate e ri- 
firette , e dove non foffiano venti , che purghino 1’ aria .

Non è affatto improbabile, che a differenza d’altre epidemie, le 
quali fi generano , e faltano fuori fpontaneamente ne i luoghi per 
cagion de’cattiyi alim enti, o de gli aliti palo do fi , o de’venti nocivi, 
o d’ altri fintili feminarj di morbi , la peñe fia un’ epidemia tìabi'e , 
che vada mantenendoli in giro pel Mondo , e paliando d’uno in altro 
paefe , e tornandovi dopo molti , o pochi anni , fecondo che la 
negligenza degli uomini , la difpofizion de’ corpi , o altre circofìanze 
le aprono la porta , quantunque fia certo , che la pelle d’ un tempo

Tratt. della Pefle . A non


